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TORINO, 40 LUGLIO 4868 
ITALIA 
Rivista. 


La Depulazione provinciale di Napolt, riapitasi 
ai 5 di Juglio per prononciare definitivamente sulle 
elezioni dell primo di marzo, in seguito alle iads- 
gini fatte sui reclami elettorali, prese Ja, delibera» 
zione seguente: 

+ «La Deputazione, accogliendo i reclami proposti 
verso le elezioni amministrative. di Napoli del 4° 
marzo, queste annulla per motivi di irregolorità, 
i Grogli © di pressioni: dispone che tale decisione 
motivata sia notificata agl'interessati e che sin re- 
stitiito il deposito ai reclamanti. » 
questa una sconfitta dell Governo dî un immenso 
significato. Non si tratta più solo dell'annulla- 
mento parziale di alcune sezioni. per. irregolarità, 
com'erasi. fatto: nella: tornata del 29 giugno, ma si 
* dichinrano viziate le elezioni in genere. per abusi 
delle autorità del Governo, onde, rimane avverato 
che nella prima città d'Italia esso non dubitò, per 

ottenere una fallace dimostrazione. di adesione, di 

ricorrere aî mezzi cui s'appigliano. î Governi che 

non Îspirano fiducia. 

Ecco cadule ad un tratto le millanterie dei con- 
sorti, i quali ostenayano la resipiscenza dei Nopo- 
Vetani, il loro ritorno, ai senî principi. Alcuni di 
essi sonfidano ancora. rel ricorso al’ Gonsiglio di 
Siato, ma invano, poichè questo. dichiarò molte 
volte; di' non ;poter accogliere i ricorsi del Ministero 
dell'interno contro ‘simiglianti risoluzioni di ‘altri 
Consigli: proviucia 

Nell'inforno 6rogli’e pressioni, verso l'estero ti 
adito 

Alla legazione di Prussia. produsse un assaî tristo 
éffetto la. risolu 






























una prova ‘di sommessione alla Fran 
era cosa assai naturale ‘che la visita fatta uti 
mete dal' principe ereditario di Prassia'alla fa- 
miglia reale in ‘occasione del matrimonio ,, fosse 
restituita uMcialmente altresì e ciò era stato de- 
terminato; pochi giorni sono. Il priocipe Umberto 
non traverserà pure gli Stati della Prussia. Si ad- 
duce per motivo del cangiameuto. d'itinerario il 
bisogno di far economia. Motivo ridicolo , perchè 
safebbe stata cosa ancor: più economica il non viag- 
giar punto. Ma era stato risoluto di fare il viaggio, 
@ pen salvar la'capra e i cavoli presero il partito 
dî viaggiare. incogoi 

La Prussia è par di cattivo umore per gli arro- 
lamenti clandestini! di cui sî parla molto da, qual- 
che tempo; Il Ministero gli sment reiteratamente 
ina a quello smentite. non si vuole aggiustar fede; 
non si dubita. degli arrolamenti., ma non sì sa per 
conto di chi vengano fatti. Il conte di Usedom, 
dice una corfispondenza del Sémaplore, sì adopera 
invano presso il generale Menabrea peri conoscere 

















ta verità, tn non potè ottenere 


lito clie abbiamo accennatò. Ecco 








dall'Armonia, lasciandone. tuttavia, a. lei la rispon- 
sobilità. 

A-Terni si fanno presso Pietro Faustini, che la 
vigilia dell'ultima invasione’ ospitò il! Geribaldi; a 
@rvieto, presso Pietro Pontesci, nipote dell'oste che 
‘lbergò il Garibaldi a Iiwormo în piazza Nicasoli, 
presso il farmacista Greggi; a Gemov a presso il di- 
rettore dell Movimento, Questa notizia , tolta dalla 
Presse di Parigi, è smentita dal Monifenr. dol sig. 
-Mensbrea, ossia dalla Correspondance italienne, ma 

















n'è avvalorato. 





Cuneo, 9. — Già abbiamo annunziato che fra brove 
tempo: verrà proclamata Ja decadenza della. concessione. 
della strada. ferrata: da ‘Torino :a Savona, subentrandovi 
provvisoriamenta_i Corpi morali interessati. 

Ora siamo in grado di aggiungere clio: qualora si ve- 





bero alieni; dall'entraro îa nogoziati colla Società det- 
l'Alta Italia per cedere. ad'essa. In loro, concessione. 
(Sent. delle Alpi). 

Genova, 9. — lori mattina, verso le ore dieci, ve- 
nîva segnalato in incendio; scoppiato in cinque. fenili 
posti al di sopra della chiosa di Granarolo. Avvertiti 
dopo il mezzogiorno, dopo un quarto d'ora i bravi pom- 
pièri civici si trovarono sul luogo ; ma dei cinqui, fe 
due già erano interamente distrutti, e gli altri furono In 
parto sottratti allo fiammo jasieme all'attigua casa co- 
Jonica. 

Il danno si calcola ‘a circa scimila lire, nè i anno a 
lamentaro altre disgrazie (Gazz. di Genova). 

Milano. — Leggesi nella Lombardia: 

Dicesi che In Giunta municipaJo si è ierî accordata 
colla, Cassa di Risparmio è colla rappresentanza della 
Società Inglese per: la definitiva redazione dell'istrumento 
di mutuo, di due milioni, e la Cassa di Risparmio porrà 
tale somma a disposizione della Società pel pagamento 
(Qi tutti î creditori entro la, prossima settimana. 

1 lavori dal lato meridionale della piazza del Duomo 
saranno. tosto ripresi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'É pubblica il regio decreto 
‘dell'il'giugno col quale si dichiara costituito legalmente 
è riconosciuto il comizio agrario di Avezaano, provincia 
di Abruzzo Ultra IL 














Cronaca Cittadina 





‘ordine del giorno è quello. 
stesso cho già pubblicmmo nel nostro giornale di martedì 
scorso. 

<« Soccornì al feriti. — Il sottoscritto nel p. pi 
giugno a distribuito ai militari fiti la somma di italiane 
L 111 90, como consta dalle relative ricevute. 
D'ora-iu poi i ‘soccorsi di tale natura verranno dati 
da una: Commissione sotto la sorveglianza della direzione 
dell'Istituto nazionale dell figlie. dei militari prosso del 
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APPENDICE 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
Gaerroro XIX, 


Mario, liberato egli pure. il: giorno innanzi, ‘era 
venuto quella sera medesima dagli amici a dar con- 
tezza di «8, perchè non fossero altrimenti iuquieti 
de'fatti suoi 

— ifl'abbiamo scappata bella : aveva oscla mato Ao> 
tonîo Vanardi, pallido ancora & quasi tremante: pos- 
siam dire sénza troppa esagerazione d'averci visto il 
capestro alla gola; ed alle che non ci si sta effatto 
bene in qua'transiti. Cha gosa decidiamo, noi ora 
di fare? 

Mario lo guardò con solenne e quasi rampogoante 
severità. 

— Ciò che si ha da fare, l'abbiamo già decis 
d'iss'egli: Tutto è risoluto, tutto è disposto. ler 
ina sono partiti gli ordini pei gostri. fratelli delle 
udrie città; non può manco ve nire-in mente a nes- 




















suno il pensioro di rinunciare all'impresa o pur di 
sospenderia, 

Questo pensiero poteva benissimo venire in mente 
‘a qualcheduno, poichè era quello precisamente che 
{rullava pel capo del povero Vanardi; ma pure que- 
sti a cui ne imponeveno la severità ed il vigore mo- 
rale di Mario Tiburzio, non osò più ribatter parola 
€ chinò il capo rasseguatamente con un ‘doloroso 
sospiro. 

burzio) continnava : 

— Poichè la nostra buona sorte ci, ha falti per 
questa volta uscir sani e salvi dagli artigli dell'orco 
cho ci aveva afferrati, conviene anzi con più pre- 
muroso studio adoperarci alla: distruzione. dì que- 
storca: Se già non avessimo deciso lo scoppio, do- 
vremmo ora affrettarlo. Un'altra volta chio ci prenda, 
la tirannia noù sèrà più così mite, e noi saremo 
itrevocabilmente perduti. Il pericolo che la congiura 
venga scoperta, che ì sospetti se non altro (su di 
noi s'alforzino vieppiù, è certo ed imminente.. Quel 
poliziotto che mi segu) l'altra sera su per queste 
scale mi fu posto în confronto alla. presenza del 
Commissario ; lo riconobbi per: l'affatto: è proprio 
quello ch'io aveva sospettato, il! funzionario. della 
polizia papale a cui venni condotto innanzi quando 
{ti arrestato la prima volta in Roma., Se influssi 
superiori, che abbiamo saputo mettere in giuoco, ci 
hanno valuto il momentaneo successo della nostra 




















cho ha sul mio conto quel poliziotto il quale. mî ha 
perfettamente riconosciuto, ed il quale, punto dal 
dibpeto di vedermi per ora stuggirli, metterà in 
opera ogni suo possibil mezzo afline di certificare 
la verité. È nostra maggior sicurezza adunque lo 








nora clie lessmen- 
tanto alconi, ‘Angelo Olivero. 
ragguagli sugli arrolamenti predetti , che toglinmo 


tanto debolmente, che invece d'esserne infermata, | 


rifichi questo fatto, i-suddetti Corpi morali non sareb- ' 


liberazione, ciò non distrugge per certo i sospetti | 


‘qualo stanno regolarmento depositati i fondi competenti 


< Intruzione Infantile 
| giorni ebbero ‘luogo. nell'istituto) 






| allieve in presenza di una buona quantità' di gentili si 


‘gnore el anco di uomini parocchî, 1 quali titti dovettero 


tributaro le più sincere lodi alla franchosza cd alla giu- 
stezza con cui rispondevano l bambini sì maschi ché fem- 
‘mine, alla grazia ed all'intelligenza. colla‘ quale recita- 
tono! vario possio, alla convenienza del contogno che 
dinota escore unita. nell'ammiaestramonto alla istruzione 
della. monte possibilo a quell'età, l'aducazione dello. ma- 
niore e del cuore. 

Fa nn esperimento che. onorò di molto quella scuola 
cui noi fummo dei: primi ad annunzinre ed incoraggia ©. 
sicuri quait, eravamo fin da prima di quei felici risulta- 
menti che si sono ottenuti , ed ‘ora rallegrandoci colle 
sorelle Botto dell loro successo, non possiamo a meno che 
raccomandare ancora la loro scuola ai padri e madri di 
famiglia che desiderano ‘la loro prole savio, istrutto ed 
amorevoli imaestre. 

Tn quell'occasione l'egregio dottore Laura pronunziò 
un bellissimo discorso cui ci duole' non poter riprodurre 
per quella scarsità di spazio contro la quale dobbinmo 
Sempre lottare , ma cui vogliamo tuttavia ‘qui acceonato 
‘come quello che in sì trito argomento; senza podanterio, 
senza presunzione, fn brevi parole seppe dire. cose utili 
‘© piacevoli insieme , esprimere’ opportini o retti; senti- 

toscare il vero punto principale del problema del 
miglioramento d'un: popolo. 

| «La spada e leloggi, esslam egli,, possono ienaì dare 

dipendenza. ed assetto ordinato alla patria; ma l'una 

lo altre, da sole sarebbero impotenti ‘a conservare. 10 

inalznto edilizio; chè una nazione non può altrimenti 

| essere prospera, grande © felice, se non a patto d'essere 

colta, elucata è civile, 


‘© Seuola d'orolegieria In Torino. — Ci 
scrivon 
Preg.ino signor Direttaro, 

Por alcuni mici studi particolar, cho. dovetti ‘int 
prendere sull'orologioria, pensai che di grandissimo gio- 
cento mi sarebbe stato In scuola gratuita, cho recen- 
temente su tal materia ai è aperta nel R. Istituto Tec- 
nico .di Torino, diretta dal signor. Masmejan. Mi vi ro- 
cai, accolto gentilmente dal detto professore, el interro- 
gatolo su quanto mi abbisognara, egli tosto mi forni di 
tutte quello cognizioni ‘o schiarimenti mon solo, ma; di 
quanto mi occorreva per compiore un. mio laroro, 
| ‘Nel corso di questo, consultatolo parecchie volte, ben 
presto potei convincermi come. profonda fosse in Îni Ja 
| conoscenza. dello Jeggi del movimento e l'abituaine dell 
| calcolo, e che ad una profonda istruzione sull'orologieria 
‘unisce lo doti di un abile arfefico. 



































Saggiamerito quindi operarono coloro, che, sentito il 
sogno di usia tal scuola, seppero affidarla nd un tal to- 
‘mo, el è certo che chi indirizzar vorrassi nell'arte dol- 
l'orologieria, troverà in essa quanto gli occorre per po- 
tor imparar bene è ‘con profitto. Ma vba di più. Tn detta 
‘scola non s'insegoa mica a disfar orologi già fatti, ad 
‘aggiustarii, a pulili, a quastarli, como! si fa assai spesso; 
|in essa s'impara la vera ‘arto, ampara a costrurli in 
* tutto le loro parti; da essa; dopo un certo numero d'anni, 
usciranno abili artisti, capaci di fare, e non solo atti nd 
una servilo imitazione di modelli ben' riusciti. 
L'apertura di detta, scuola dovrà, a mio parere, segnar 
‘un vero progresso nella nostra industria, giacchè, da 
quanto intesi dal signor Masmejan, se aiutato ed asae- 














|'spingerci avanti che il ritrarci: \ma oltre. questa 
| considerazione personale, ‘abbiamo il dovere morale 
| sperosanto di non mancar più al solenne. impegna 
| che abbiam preso cogli altri per quell'audace opera 
| cui fommo dei primi e dei principa 
‘e determinare. 

Qui Romualdo entrò in mezzo e raccontò il suo 
abboccamento coll’autore. d'ttore Fieramosca, le 
conclusioni che s'eran prese. nel medesimo, e le 
speranze ch'egli no aveva concepito. 
| Mario Tiburzio crollò il cop. 
| _— Ulusioni t illasioni! illusioni! esclamò egli con 
| un accento tra sdegnoso ed adiciorato. 1 te ‘avrà 


noî a stabilire 








una di quelle risposte ambigue che non impegoano 

a nulla, farbamente diplomatiche, da lasciare appiglio 
all'ambizione dinastica di valersi del' partito nazio: 
nale quando le circostanze dessero a questo il pre- 
dominio, da non precludergli intanto i supplizi dei 
patrioti che gl'impongono, l'interesse del suo 2ssnli- 
tistio ed il comandò dell'Austria. 

Romualdo ribattè, non senza quelche vivacità, che 
così poteva esser benissimo, ma che avrebbe. pò- 
tuto esser. vero eziandio il contrario, cibè che il Re 
di Piemonte in buona fede abbracciasse il partito 
della nazione, poichè un uomo come Massimo d'A 

| reglio si lusingava ch ciò avesse da avvenire; che 
| per la lealtà e pel patriotismo dell’Azeglio Mario 
| medesimo. aveva. dichiarato avere tanta stima o 
| tanta fiducia da non poterlo suppor. mai inganna- 
tore; e i suoi ‘talenti ela sua esperienza. degli 
uomini e delle cose! facevano duell’egregio assii dif- 
ficile ad essere ingannato; che dunque, senza voler 
per quel momento prendere ' nemmanco disentere 








Di guosti ultimi 
to infantile delle 
egregio sorelle ‘signorine. Botto gli esami annuali delle 





condato; da' essa dovrà sorgere una vasta officina, da 
| cui prodotti nazionali ‘esciranmo, cosicchiò non più oltre 

Alpi delibasi ricorrere da'Ialià; Quante industrio, fio- 

renti ‘ora, non eblero una modesta origine? 

Prima di, terminar questa mia, mi permetta, si 
direttore, di segnalarlo in fatto. Nel corso di qusti mici 
* particolati studi sullorologieria, mi occorse di consultar 

Ja reccnte: versione (non ancora tutta pubblicata) del 

Trattato d'Orologioria del signor Saunier di Parigi, ver- 
ione, come dicoai nel titolo dell'opera, fatta da un DI- 
rettore d'una scuola d'orologieria italiana, editore pro- 
prietario signor Claudio Perria. Bella e corretta trornî, 
Ja stampa, illustrata da ‘tavolo, che mi parvero pesa iene 
| eseguito, forbita Ja traduzione, nitide e maestrevolmente 
| ferito Je note, Assaî quindi mi moravigliò il miztero in 
| ui si ravwolge il nome del traduttore, tantochò m'iavogliò 

la conoscenza di esso. Venni a sapere essero ancora il 
| ‘signor: Masmejan; S'assicuri pure il signor Perrin che lu 
| sin ‘edizione nulla avrebbe a'scapitare annunziandone il 
{ nome del ‘traduttore; anzichè cancellarlo, come widi aver 
gli fatto, dalla. prefazione: che {l siguor. Masmejan fece 
precedera alla sua traduzione, Questi con tal tradizione 
ha fatto un vero rogalo agli orologieri; con essa i vote 
boli della loro .arte, bea definiti e. proprii.cd in lingua 
nazionale, potranno dasere. sostituiti a quelli adoperati 
comunemente e storpiati, dal francese. 

Egli sarebbe pur molto, desiderabile, che, gli artisti più 
capaci iu ‘ogui ramo d'industria si accingessero a scri- 
orno qualche trattato od a tradurne da altre lingue; essi 
Biovorelbero all'arte! ed'a sè medésimi: Sotto questo ‘a- 
| spetto siamo nisai indietro di altre nazioni, le quali hanno 
| dello Enciclopedie popolari clie abbracciano tutti i ramî 
| delle industrio e'sono: un eccellento mozzo: per: farlo pro- 
| rodire: e conoscere, 
|‘ Ringraziandola. anticipatamente del fayoro dell'ineer- 
| zione, mi progio dichiararmi, di Lei 

Devotisimo 
Ì LT. 
Allievo nella scuola d'applicazione 
degli Lugegneri. 

‘ Puhbilenzione. — Dyla tipografia Bagliono 
è uscito un libretto utilissimo pei viaggiatori, Za tariffe 
degli alberghi italiana 

Sano particolareggiati i prozzi del servizio d'ompitus, 
dell'alloggio, doi: past, di tutto insomma quanto si paga 
in un albergo. 

Gli esercenti che desiderano aaserr comprosi nella pul 
Dlicazione, devono inviare all'amminiatrazione, ia Dora- 
‘stonaa, n. 53, le volute indicazioni, ed un vaglia di Lu 10. 







































































Osservazioni meteorologiche fatte nellOsservatorio astro» 
nomico di Torino a metri 276 su} livello det mare. 
9 inglio. 
Fe + 
CFA 88 |8 |È 
siliseta 33 
Sist isa|si 
gsilczi/i7 
SEEresdice 
Sla 8Sl83*|8s 
6a.|/739,6/ 156] 0,0) 76.E dabolo. [coperto 
Wai] 740,3] 170| 956) 67/NE debolo [coperto 
12 | 7399] 202] 99) 57|E debole [coperto 
Bp.| 7990] 2i1| 9/7 8|Ndebole [coperto 
6 p.| 7390] S09| 110) 62|8 forte, coperto 
9 p.1 7392] 182] 105] 67lcatima [nt p. nor. 
Tomperaturo estreme al nord minima 148 
in gradi centesimali Ì massima 81,1 


Pioggia millimetri 0,0. 
Temporatura minima della notte del 10 16,0. 





alcuna risoluzione in proposito, era da aspettarsi dî 
sapere il risultamento del colloquio di Massimo col 
Ne, e su questo risultamento aggiustar. poi la loro 
condotta, se andare innanzi come se nulla fosse 
avveuuto, oppare adottare altri. propositi, 

— Ma ciò è impossibile: aveva ‘interrotto a 
questo punto Mario Tiburzio colla sua foga da trì- 
buno. Pensa che il segnale è partito, che quasi è 
iuaterialmente impossibile fare pervenire a chi si do- 
vrebbe un cenno coutrario. Il dado è gettato, vi 
dico, e conviene correr ln sorte. Cho? Gli altrì in- 
sorgerebbero, 6 noi eccitatori. loro in gran parte, 
staremmo cheti a vedere? Aodrebbero a morire î 
nostri compagni, î nostri fratelli, e noi, in virtù 
dell'accortezza di combinazioni politiche impossibili; 
staremmo în salvo riserbandcci. per altre occssioni, 
che non verranno mai più?... Ma cotal. pensiero, 
sappi, Romualdo, fu quello che mi tormentò în.tutta 
questa. fatale’ giornata trascorsa, fa quello che delle 
poche ore di carcere mi fece. un. inferno, Comet 
Gli altri combatterebbero in noine. d'Italia è della 
libertà; e noi nulle! Il nostro. disegno è così stret=, 
tamente concatenato che il fatto d'ogui parle, deve 
concorrere al successo del Wuito, e noî lascleremmo: 
tnanicaro alla sata opera, alla salute. dei.‘ nostri, 
quella della patria, l'aiuto della, parte the ci tocca, 
che ci siamo assunta?... 

— E se lutla si potesse arrestare tue]la gran ms 
china che si è congegnala/ed a. qui si sta per dar 
a mossa? soggiunse Romualdo, Credi ta che.a ciò. 
non polrà aiutarci colle sue jufvite attinenze Mat 
simo d'Azeglio medesimo? 

Mario. Tiburzio. uscì ‘dî casa gli, amii per nulla 
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Bollettino astronomico; dell Osservatorio di Torino 
(Zanpo) medio, di Roma) 
31 luglio 1868. 

Nuscora del Sole, ore di — passaggio al meri 
‘afano; ore 122 — tramonto, oro .8 4 

Nascoro della Lanna, pre HI 95 acta — paesaggio nl 
meridiano, 4 5% matt. — tramonto, ore, 10/58 ‘matt. 

Giorno della Tuna 1° 








Morti denunciati all'ufficio, dello Stato! Civile 
giorno: luglio 1868, 

Comassio Giuseppe, d'anni 70, di. Saluzzo, ebanista 
— Pollnti: Giovanni, id. 48, di Sale (Tortona) cuoco — 
Ferrando) Giusoppina nata Molina, id. 33, di Torino — 
Più f minori d'anni 7. 








Nancite dichiarate all'ufficio dello Stato; Civile 
‘giorno luglio 1868. 
Maschi, femmino 18 — Totale 21. 
e er et ae 
SENATO DEL REGNO, 
‘Seduta dell'8' luglio; 
Presidenza dell Presidente Cammi. 

Ti soduta è aperta alle ore ®. | 

ÎPresldente annunsia che il senatoro Gui 
‘ora presentato por prestaro giuramento ma, ché una su: 
Vitavea indisposizione lo. costrinse a ritirarsi 

Trordine del giorno. rera_il seguito della discussione 
del progetto di legge por l'aumento delle. contribuzioni 
‘diretta’ © loro riparto nel comparti 
montose. C 

Pres. dive cho la parola spetterelibo. ai senatore 
Leopardi, ma che quel senatore. non escendo presente, 
gli dà Ia parola al senatore Farina, | 

‘Farine parla a lungo ricordando come la legge in | 
vigore stabilisca un contingento unico pel compartimento, 
Ligure: piemontose: da ripartirsi. per Provincie, Consorzi 
dî Comuni, Comuni e contribuenti, con la norma delle | 
renilito nette accertate. L'oratore vuol dimostrare che la 
nuova leggo anzichè correggere la legge vecchia, non è 
infatti altro che il completo sovrertimento della mede- 
‘nia. Yo, dice, sono contrario al sitema dello dennnzie, 
glio fece pessima prova in particolar modo nel 1° com- 
partimento, doyo tatti i Consigli provinciali deplorano i 
fallaci risultati di tale sistema, nè s6 davrero compren- 
dere mu ‘quali criteri si basino ] paladini o meglio gli O- 
rai clio diferdono JI sistenfa delle denunzie, Por accer- 
tare la rendita è necessario Îl ricorrere a qualche altro 
sistema, più efficace cha quello delle: denunzie: non sia, 
mi fino a tanto che non si ‘ia trovato il nuovo sistema 
‘cut accenno; i riparti non potrebbero, essere null'altro 
clie un'offesa all'eguità cd al'senso comune, Concludendo, 
l'orstore (diéliara di accettaro T'emendamento proposto 
dai senatore Saracco all'art. ‘9, perchè è il solo che 
possa în qualche modo rimediare’ agli inconvenienti 
mentati. 

Chieni combatte quanto disse il senntoro Farina 
contro il sistema delle demunzie; © sî dichiata avrerso al- 
l'emendamento Saracco. 

Saraceo dice che la legge)del 1864 fa disgraziati 
alma, e che perciò bisogna trovare modo. di rimedinrrì. 
Enwéndo in una cattiva via, piuttosto che rimanerti , è 
nostro dovere il cambiare ‘atrada. 

Cambray-Digny (ministro delle finanze) risponde 
1 qiianto dissero î senatori Farina e Saracco, e fa la storia 
dei criteri seguiti dal Ministero, per arrivare a proporre 
Ja leggo che si sta discutendo nella parte che riguarda 
fl riparto (delle imposte dirette nel 1°. compartimento; Il 
‘ministro continua facendo una. avalisi critica e minuta 
della legge di: perequaziono del 1881, ed afferma che-In 
legge attuale fn il precipuo scopo. di fare scomparire 
‘sppuato le differenza fra provincia e provincia , che al- 
‘cuni dei. preopinanti, e con ragione, dissero enormi; sel- 
‘bene più che un effetto del sistema delle denunzio,, fos- 
ero il risultato delle. circostanze ‘anormali ‘in cui tale 
sistoma'era chiamato”a fare le suo provo, e fra le quali 
circostanze convien pure innoverare la: paura che i con- 
tribuenti avevano divun'prestito forzoso. 

‘A cli' pro scagliarsi troppo impetuosamente. contro lo 
consegue, quando è notorio che alla fn fine queste cost 
tuîvano soltanto un'operazione preliminare, che doveva 
‘essere seguita ‘da altre’ operazioni fissate dalla legge, ma 
che pol non veanero mai posto ad'‘secuzione? Un siste 

















sento. Ligure-Pio- | 












































ma che fu provato solamente! in parte, non lo sì può'ra- 
gionovolmente condannare. La legge, di porequazione non 
cisendo stata esegaita; non si può affermare che sia ont: 
‘iva nè inapplicabile. 

I ininistro términa il au0 discorso, invitando il Senato 
@ vospingero l'omondamonto Saracco, ed a riservara ogni 
quostioa relativa all'assetto definitivo della fondiaria al 
‘momento iù cui sì prenderà a discutere il. progetto di 

Joggo cli'egii preso formale impegno di presentare. 

Laveni parla a lungo contro l'emendamento Sarnsco, 
(ed invita il Senato a respingerlo,; perchè l'adozione di 
esso rondoralibe. nullo l'effetto dell'emendamento all'ar- 
ticolo 1 proposto; dalla. Commissione:od accettato dal 
ministio delle finanze. 

Leopardi parla iu favore dell'articolo ministo» 
riale. 
| | Dieci senatori chiedono la chiusura, 

Vieno chiusa la discussione aull'articol 
la parola al rolatore. 

Forno (ielitore) dice che la Commissione, d'accordo 
col miniro , ha proposto nella sua relazione un émen- 
dainento all'art. 19, per facilitare l'attuazione del nuovo 
sistoma nell'anno corrente; pertanto, a homo della Com: 

|missione; egli dichiara cho respinge. l'emendamento Sa- 
racco. 

Ires: mette aî voti l'emendamento Sarsoco che è 
respinto dopo: prova 0 controprova a igrando maggio. 
ranza. 

L'art, 9'è approvato. 

aPeen. logge l'art. 10 o l'annessa tabella. dî riparto 
| ell'imposta prediale nel compartimento ligure-piemontese. 

$arima dice di non comprendero como si possa con- 

ciliaro il riparto fra provincie e provincie nella tabella 
| anuessa all'art.. 10 con ‘la rettifica presentata net suo- 

cessivo art. 12, 

L'articolo 10|è così concepito: 

«Per l'anno 1868 il contingente. totale d'imposta di 

‘ll'articolo precedente, sarà vipartito fra le provincie 

















®, riservando, 








| giusta la tabella A annessa alla presente leggo. » 


Cambray-Digny (ministro delle finanze) propone 
43 il senatore Farina accotta che inveco di ripartito si 
dica riscosso; così rimane chiaramente. indicato che. il 
riparto si fa, osservate, le. norme stabilite dall'art. 12. 

Saracco parla alquanto di modificazioni da intro- 
‘dursi nell cesto dell'articolo 15, particolarmente per 
quello cho riguarda Îl riparto di tutta, l'imposta ‘sui 
fondi asti 

Dopo pocho parolo: del senatore Farina sono appro- 
vati gli act. 10, 1l o 12, 

La seduta è sciolta alle ore $ e 112. 

SETTE 

Gli uffizi del Seuato, rianitisi ieri prima della seduta 
pubblica, hanno, preso ad esame i seguenti progetti di 
legge e nominato a'commissari peî medesimi: 

1° Disposizioni intorno all'esecuzione dello sentenze. 
od alla riscossione dei ‘crediti gabellari, i senatori Pi- 
nelli, Chiesi, Lanzilli, Lauzi e Tonello. 
2° Approvazione della convenzione. por la cessione 

‘al municipio di Ancona del fabbricato domanialo del Laz- 
aarelto ila dcstionrai 
senatori Manzoni T.,, Grittoli,, Pas 
Vitale. 





















Secondo l'Ualie gli ffizi della Camera cominciarono 
la discussione del progettofi legge sulla nuora. convon- 
zione colla Società Vittorio Emanuele per.il compimento 
delle strade ferrate Calabro-Sicalo. 

11 progetto, dice il giornale ufficioso, non incontra una 
grande opposizione; baandosi lo olibiezioni sulle garan 
ia de esigersi dalla Società è sulla. costruzione di corti 
tronchi di strade. 

Tre uffi, 1,19 e Gs, elessero i loro commissari che 
sono Lacava, Macchi e Cancellieri 





ELEZIONI POLITICHE 
Colegio di Serra! San Bruno — Inscritti 714, vo: 
tanti 180. 
Avvocato Patrizio Corapi voti 98 — Avvocato Antonio 
Distico 02 — GII altri voti dispersi, 
Vi sarà ballottaggio: 





Gi orivono. da Napoli che in quell'arsenale’ furono or 
non ha gunri date tutte le disposizioni per il prossimo, 
allestimento della squadra di evoluzione. 








Stosso nella sua fiera fisoluzione : non diniegò tut. 
talvia di sentir poi le parole dell'Azeglio, e si avviò 
diciturno, ‘concentrato în so stesso a quel suo se- 
éonido alloggio dove si nascondeva e dove aveva bi 
sogno di trovarsi solo per meditare. A dispetto della 
forza dblla sun volontà e della tenacia de' suvi pro- 
positi, ‘sentiva in sè una specie di ‘amarezza che era 
come ln rilasciamento di quel vigore che aveva sin 
allbra pdsto nell'opera, un dubbio maggiore di quanti 
avesse ‘aviilo ‘ancora meî, una specie: di scorag 

{o, Gli pareva sentirsi mancare intorno gli ele- 
sione, sotto i piedi il terreno, nelle mani 
Ja forza: Titino dellg, libertà, dopo aver creduto di 
‘essere riustitò a sovrapporre uionte su munte per dar 
l'assalto 'all'ofimpo della. liraniia, seutiva ora che 
‘quella base: su cui erasi fondoto, gli crollava di 
solto, | prima ‘ancore ‘elle l'avessero colpita de' loro 
fulmini il Giove austriaco 8 i suoî Dei minori, i prin- 
ipi' della. misera ‘Italia. Le parole e i contegai d 
più fidi mici’ suoî, ‘de’ più valorosi tra" subi com- 
plici gli erano un ammonimento. Gerto, non ostante 
i dubbi e le riserve/da loro ‘ultimamente manife- 
stati, questi‘amici non' avrebbero mancato, egli ben l0 
“sopeva; anche colla certezza di soccombere sarebbero 





























mancando inesi, ciò indovinava, ciò scorgeva Mario, 
TTiburzio, il quale non ignorava come la’ fede nella 
Vittoria sia in ogui dove e sempre elemento princi- 
falissimo per otieneria. Ma ciò ‘che ‘succedeva în 
quelli; de' più accesi fra liberali, clie più vicino con 
tatto avevano con esso luî, perch%gli potesse comu 
micer.Joro quell'ardore. e quella {ae che lo pajiva- 
‘Valo' Giò: stesso doveva pure avvenire degli stiri 








ed oro presumibile che in tuto maggiori propor- 
zioni, quanto difficilmente, nella generalitt, si vaa 
taggiavaoo di anime d'una tempra sì furte ed erano 
da quel foculare di patriotica fiamma lontani. 

Era come un.mesto presentimento il suo, ma un 
presentimento che: doveva avere hen tosto ragione. 

Nel recarsi verso la sua dimora, quantunque 
sorto in cosiftti pensieri ,, tuttavia ,, per abilu- 
dine omai inveterata di uomo che deve badare conti- 
nuamente alla sua sicurezza su cuî da up acmento 
all'altro può incombere un pericolo, Mario Tiburzio 
serutava con occhio attento î luoghi che percor- 
reva, esaminava, senza che opparisse, le persune clie 
passavano. Giù era egli giunto presso la casa a cui 
eta direlto, quandu s'accorse che un iudividuo cau 
tamente le veniva codiando, dupochè incrociatolo el 
s10 passaggio lo aveva osservato sllentamente, Mi- 
rio: non dubitò punto che. quella non fosse una spia, 
© volendo seoz'altrò appurare la cosa, si volse îu- 
distro e camminò risolutamevte verso. quell'uomo. 
Questi parve esitare: si guardò sollecito dintorno,, 
conie sé cercasse una via di scampo p volesse ve- 
dere io c'era. quoltlieduno da palerli ossertare.. 
rallentò il passo, mo uon ischivò l'incontro di Ma- 
rio, e quando si trovò. presso di lui tanto che il 
panno della. sua manica radeva ji maplello dello 
cunigrato romano , egli levò le inni che tepeva 
nelle! tasche del sò soprabito e fece rapidamente 
con esse ‘un certo segno, al vedere il quale Mario 
rassorenò, dì botto 4a sua fisonomia. Guardò egli 
pare diutorno se qualcuno lì osservasse, e rossicu- 
fato gu questo puntò ,, rispose con altro segno ,.a 
poî, come se di nulla fosse, tornò a volgere i suoi 



































TÌ Governo: non aspettava che va tologramma del no- 
‘tro, console di Belgrado per incominciare l'opera del rior- 
Tinamento di dotta) squadra, (Opin. Vac) 

Il telegrafo ci notificò numerosi arfesti di senerali,spa- 
guuoli sospetti di cospirazione contro. il trono dai Bor: 
boni 0) alueno, contro 'attual! ministero. 

Ora l'Itolie di Firenze assicura aver ricevito! tn ‘di 
spaccio Acconto il. quale quei generali vennero confinati 
patto selle isole Filippine è parte nello Canarie. 

Gli avresti continuano cu vasta scala. 


ESTERO 


Dalla Corrispondenza ‘Russa (Bogdanoff). 
Sì Pietroburgo, il 20) giugno (2 luglio) 1868. 














L'orilinamento dell'amministrazione nelle contrade più! 


lontano dal centroy dell'impero {è tn seriissimo ‘lavoro, 
fl quale, a misura che le frontiere si estendono, sempre 
più incombe ‘al nostro Governo. Questo lavoro è în via 
di cornpimonto nel paeso dei Kalmuchi e dei Baskiri; 
‘ma deve oramai applicarsi anche ad altro contrade, ed 
acco come la Gazzetta di Mosca no apprezza. l'impor= 
tanza: 

Lo steppe dei Kirghisi lianino un'estensione. di quasi 
1,500,000/ verste. quadrate, con tina popolazione di 
1,(00,000) abitanti; Finora 1a difesa del: patso contro lo 








scorrerie deî quasi barbari vicini sî era l'interesso prin-' 


cipale, ma ora essendosi, dopo i nostri recenti progressi 
nell'Asia centrale, rimosse 16 nostre frontiere, quol paese 
è divenuto, una provincia interna. chie conviene; organi: 
zave amministrativamonte. % 

Le vie giù sono preparato. Nel 1855, fu inviata su 
‘quei inoghi una Commissione per studiaro i bisogni! de- 
gli abitanti, e dopo tre anni di applicazione; sotto la di- 
rexione del sig, De Hus, membro del Consiglio del Mi- 
nistero dell'interno, essa viéne (di terminare; il suo la- 
voro che presentemente è sottoposto all'esame del! Con- 
siglio dell'impero. 

Il nuovo regolamento si applicherelbe alla provincia 
del Turkestan, alle steppe. Kirghise d'Orenburgo e di Si- 
heria, situato fra l'Urale e TIrtich, al pnese' def Cosac- 
‘chi i Siberia, al and del governo di Tobolek, ed al paese 
dei Cosacchi dell'Urale, sulla riva occidentale. di questo 
fiume. La regione delle steppe sarchbe divisa. in quattro 
provincie. retta ciascuna da tin governatore generale; che 
avrelbe sotto i suoi ordini i capì di distretto preposti 
alle grandi suddivisioni della: provineia, L'antico tribu- 
nale popolare dei Biî verrebbe ristabilito poi Kirghisi, 
mentre le divergenza fra gli ‘abitanti russi. verrebbero 
regolate da giudici di distretto da nominarsi dal Governo, 
Del, resto anche le popol 
di scegliere îra i loro. giudici nazionali ed i giudici di 
stretto. 

I Comuni sarebliero amministrati dagli anziani da no- 
minarai ad elezione, I nomadi verrebbero per tal modo 
‘peivilegiato è 
sottratti agli abusi d'on'amminiatrazione; diffoilissima a 
controliarsi. TI rapporto; sî occupa fnoltre dell'organiaza» 
zione del sorvizio sanitario, dell'istruzione. primaria e 
della proprietà. Quest'ultima presenta le! difficoltà più 
numerose, atteso le condizioni tutto particolari, del 
passe e della: popolazione, 
































L'osercizio' finanziario 1868-1869 della Confederazione 
doll'Alemagia Scttentrionale, ‘approvato in una delle 
ultime tornata del Reichstag, porta la somma di 77,101,195 
tolleri (nello speso e 49,207,305 negl'introîti, ‘oltre 
1,158,024 derivanti dall'accatto autorizzato per lo spese 
straordinarie della marieria, {n tutto 56,36,229. 11 
savanzo è dunque di 23,164,900 tallesi, 1. quale, se- 
condo la costituzione; dove essere sopportato da tutti gli 
Statî confederati, alla. stregua delia loro. popolazione. 
Varsa dell'esercizio precedente il bilancio del 1869 ha 
un sumento di speso di 5,544,892 talleri e una diminu» 
zione di 9,119,971 negl'introît. 














La Scupsina che elesse îl principe Milano non tenne 
che poche adtinanze, ma. queste bastarono a sbrigare 


molte faccende, giacchè, oltre parecchi provvedimenti di 
minore importanza, deliberò di riunirei da quinc'innanzi 
niîmeno una volta all'anno, ‘di, stabilire. Ja libertà di 
stampa, di cro'nare il'giurì nei tribunali, di maitenere 
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passi nella direzione. che, aveva prima , entrò în- 
nanzi allo sconosciuto con passo nè più tardo nè 
più sollecito, e quell'altro lo venne seguitando len- 
tamente della lungi. 


Giunto alla porta cho metteva nel’ quartierino | 


‘che sappiamo, Mario diede aucora ca ralta sguar- 
data intorno; a sb, e visto nulla clie pottase destara 
il menomo sospetto, entrò nell'andito, dove si fermò. 
ad aspettare. Non tardò ad essere raggianto da 
quell'incognito.. 1° due omini ‘sì guardarono ben 
bene entro. gli ocèhi, e si chiarirono che non sì 
eran visti mai; allora Mario fece alouni nuovi segni, 
cul l'altro, rispose ‘col meilesimo linguaggio: poi 
fo ssonoscilto si curvò all'oreselito di Marlo e pro: 
tunziò una parola che doveva ossere un niotto. di 
riconoscimento. 

Mburzio, fece. un cenno del capo , clie' pareva 
un'affermazione: pose una mano sulla spalla di 
quell'uomo; 6 gli disse con accento sommesso ma 
quasi. solenne: 

— Venite. 

Lo introdusse. nali sua riposta cameruc 
tanendogli (issi in faccia î suoi occhi gri 
lo\interrogò: 

— Ghi siete? 

Quell'uomo disse. dell’osser suo. Era un'com- 
messo viaggiatore ‘d'una casa ‘commerciale della 





















tà 
gnî,. Mario 








media Italia, il quale, affigliato alle cospirazioni , | 


serviva, di ; comunicazione fra i conginrati dell'una 
e dell'altra. città, schivando (così j' sospetti. delle 
polizie, 

— Chi vi manda? 

luvece di rispondere il messo trasse di tasca una 











gli ufficiali nominati dal principe Michele e Je: relazioni 

strette dal medesimo calle. Potenza, amiche, Quest'ultima 

risoluzione. garberà molto rieno a Pietroburgo che n 
| Vienna; poichè negli. ultimi api dell suo regno il prin- 
* cipe Michele era vivamente attaccato dal partito grande- 
*'acrlo; che lo, accusafa di allontanatai; dalla Russia per 
| {avvicinarsi all'Austria, Ma, si) tema che questo parti 
“ora vinto. e posto ‘la sospetto non rialzi ln crosta e 

obponza osticoli al. Consiglio di reggenza, come feco 
| gi col defunto priacipe. 


fece ei 
CORRIERE DEL MATTINO 
| CAMERA DEI DEPUTATI; 


| (Nostra ' corrispondenza) 
| Firenze, 9 luglio: 

Ogùî sono stati domandati: e. concessi’ trenta congedi 
‘domani e posdimani, se le lettere dol Presidente avranno 
‘mosso i deputati assenti a sentirsi rimordere la coscienza 
della irregolarità commessa, allontanandosi; dal loro seg- 
gio in Parlamento senza. licenza, ne saranno, probabil- 
menta accordati altrettanti; o/la Camera vedrà. ridotto 
il suo numero legale n cencinquanta o poco più. Se così 
può essore interpretato l'art. 3 dello Statuto, nel qualé 
è prescritto cho le sedute @ le deliberazioni della Ca- 
‘mera non aono legali nè valide, 
luta de’ loro membri non è presente, io non so: certo è 
per lo meno che, talmente impoverita, casn non vale, o 
non dovrebbe valere a trattare di leggi organiche e di 
leggi che obbligano per una serie di anni l'avvenire del- 
l'amministrazione dello Siato. 

‘Ristretto pertanto, co'numerosi congedi actordati , a 
poco meno di ducento il numero legale, oggi si è potuto. 
finalmente approvare a squittinio. segreto quattro delle 
seî leggi, che vennero. disctisso hel passato lunedì : 0'aì 
potà cominciare a discussione di uno schema; pil quale 
è stanziata una spesa straordinaria di tre milioni di lire, 
‘occorrente a provvedere di nuove artiglierie il naviglio 
corazzato e a trasformare în ‘armi a retrocarica lo cara» 
bine de'soldati della R. marina. 

Intorno a questa legge, considerata da sò, non vi 
rebbe stato alcunché a ridiro: od al più sarebbesi po- 
tuto muovere rimprovero al Ministero di non avere, dopo 
Jo prove fatto nella campagna del 1866, della niuna ef- 
ficncia della nostra artiglieria di mare, avyisato tanto 
tardi al rimeilio. Ma sè le artigliorie farono ‘e pur troppo 
sono tuttavia del tutto impari al bisogni della’ difesa’ e 
dell'offesa, non è, n quel che se ne dice, maggiormente 
pronto e potente il iglio, sopra cui dovreblionsi im- 
piantare le nuovo artiglierie x 

Delle condizioni, nelle quali sì trovano. lo nostre navi 
della marinerin di guerra, trattò la Commissione d'in- 
chiesta. nominata dal Governo nello scorso anno; il cui 
rapporto fu reso di stretta e non di pubblica ragione, 
poîchò il Ministero suecedito a quello che la ordinò, non 
credette convenieoto di darvi grande diffusione. 

So però si ha a stare alle asserzioni dell'on. Maldinî 
‘itudiosiasimo' di questa materia e comandante di fregata, 
le condizioni del naviglio dal 1866 in qua , anzichè mi- 
gliornre peggiorarono di molto, c.tanto che ‘al presente 
esse sono, d’assai inferiori a quelle della. primavera del 
1816 , così per numero che per qualità ed; allestimento. 
Perciò, a parer suo, è bene che si pensi a provvedere 
Ja marineria di nuovi e potenti stromenti di distruzione, 
proscelti dai Governi stranieri; ma sarebbe pnr bene ché 
ti un tempo si avrisasse' n’ procurare ché le' navi potes- 
sero valorsono ‘senza ‘sentirsene impedite' nella marcia, 
fille manovre , e como' schiacciato dall’enbrmo ess : è 
insieme sarebbe ottima cosa che, ciò facendo, non' si tra- 
sandassero gli' altri provvedimenti ,, ugualmente ‘6’ forse 
maggiormente necessari , che riguardano l'amministra- 
zione del complicatissimo servizio marittimo, incerto, im- 
previdente, dispendioso, rovinoso. 

L'on. Maldini, in questo sno discorso, di cui non tocco 
che lo parti priocipali, commentò il rapporto della Com- 
missione d'inchiesta, è vi aggiunse a compirla ciò che 
in esso la Commissione governativa stimò. dover. prete- 
rire. E; jarlò com'uomo conviutissimo e desideroso del 
beno © del meglio, che sì fa coscienza dello ‘spreco del 
pubblico danaro in ispeso che fino ‘a qui ‘i fatti dimo 
strarono che non approdano enon chiariscorio a' un tempo 
il como e Îl perchè. 

‘Ad alcuni appunti fatti da li, quasi di passaggio, al 
















































































lettera sugkellata in un. modo particolare e senza 


dargliela nelle miaaî, mostrò a TÎbiurzio ta scrittura 
| dell'indirizzo. 


| — Conoscete questo carattere? 





egli. 

Era quello d'uno, dei capi»-principphissimi della 

| vasta congiura: nel' quale sì Faccoglisvanò i fili 

della trama di tutta’ l'Îtalia ‘mediana ed iaforiore. 
— Lo conosco... Gli è dui che vi, manda?” 

| 11 viaggiatore fece in (cenno affermitivo, 

| Ve che quell iettra è direta a me, 
L'altro ripetà il cen ati 

IO 

I Stato Juî che VI ha ‘indirizzato ‘a questo 

| 

| — Mi cunoscevate di, persona?! 


— No 











— Como dnguo' mi ‘avete ravvisato! per israda? 
— Mi furono detti’ essttistimi coniiotati che vidi 
: rispondere a capello colla vostra persona. Sapevo 
| che dovevate rientrare versu quest'ora. Vi ricouobbi 
quasi per un istinto. 

Vi A vi i 
corn! Pene. Saielo vol quello che mi si servo 

— No, a 

— Datemi”adunque la lettera, 

— Attendo ancora, 
| (Z Ghotcos? 

— Che voi pronunziate uoa parola, 

Fu la volta per Merio di chinarsi all'orecchio del 
Suo intetlocafore e di pronunziafe un motto. 
Appena uditole, il messo s'inchi il 

lO eo IR 2 AI 


(Continua) Virronio Rensezio. 

















Ministero Rattazai, il Pescetto, cho in osso reggera il 
dicastoto’ della marina, repitò. conveniente rispondere 
con ispieguzioni, le quali non rendevano ragione se non 
delle sue ottime intenzioni. Nessuno ne ‘dabità; ma non 
ai trattava di cid. 

Fattasi intanto l'ora tarda, Ta continuazione! della di- 
scussione. venno: differita alla tornata di domani. 

— 





Gi scrivono: 

Firenze, 9 luglio. 

Lal Nazione corca di negare che si temessero di- 
mostruzioni per parte dell'emigrazione romana nei 
giorni 4 © 5 corrente mese ; il vostro corrispon- 
dente però mantiene ‘quanto in proposito. vi. ha 
Scritto, e sfida il giornale di via Fueoza a sinentire 
che dall'ispettore di S. Giovanni fion sì siano prese 
molte precauzioni & che mole guardie di polizia 
travestite, non s'aggirassero nella. piazza S. Firenze 
ed in via dei Leoni di dove si ha accesso al Mi 
stero degli citeri. Giù serva anche. per. îl zelante 
Conte Cavour al quale: se fussero pervenui soito gli 
occhivil/ Zenzero, del 5 ed il Giornale d'Udine del 1 
or decorsi, senza parlare d'altri giornali, avrebbe 
veduto che quelle ch'ésso, chiama Nabe Te eran 
bello e reali paure della polizis.. Giò so in modo as- 
sai positivo. 

La Commissione per l'esercizio della privativa dei 
tabacchi riunitasi questa altina alle madici, non'sì 
sciolse che verso le. cinque; non astante è ancor 
molto quanto gli rimane a fare è sì richiederà al- 
quanto tempo prima che possa aver ullimati i suoî 
lavori, giacchè volendo, portare modificazioni di ri 
guardo ai capitolato, è necessario di attendere le 
risposte delle! case estere cointeressate in tale af- 
fare — Dimani si riunirà di nuovo, 

A riguardo dello forrovie sarde, da qualche giorno 
trovasi qui anche una deputazione del. Capo setten- 
trionale dell'isola, presieduta dall'èx-deputato Sulis ; 
ma temo che anch'essa non; riuscirà a uulla e che 
facilmente tanto. essa quanto quella Cagliaritsna si 
adatteronno di aspettare che si pronunci la_Com- 
missione: d'inchiesta parlamentare sulle. cpadizioni 

i quell'isola. 









































La Commissiono della, Camera pei maggiori assegni ha 
nomianto relatore Pisauelli. Mantieno 1a, massima di 
‘boliri, occetto quelli derivanti da supplemento di atipen- 
dio, concesso passandosi da ho grado superiore ad un 
inferiore. 









Il ministro della guerra, ba decretato la, formazione di 
un campo d'istruzione composto, di. quattro reggimenti di 
cavalléria prosso Pordenone nel Veneto: 

Nulla di meglio por ispendere senza discrezione, î dè- 
‘aci clio non si bano. 





L'onorevole Farini fu nominato relatore. della Com- 
iono incaricata. di riferire sul progetto di legge per 
iamata dolla va. 
Speriamo che l'egregio deputato, farà buona, giustizia. 
dello infelici velleità di certuni di voler aumentare. il 
contingente domavdato dal Governo. 








la 


Scrivono da Firenzo alla Gazsetta di Milano: 

* Dalle voci cho corrono, si desume cho. alcuni, ban: 
chieri esteri: necennano di ritirarsi dall'operazione dei ti 
Lacoli, piuttostochè acconsentire alle modificazioni | pro- 
posto dalla Commissione. Si erede però che, dopo tutto, 
all potrà venito hl una conclusione soddisfacente per'en 
trambo o patti, ‘ma nello) stato’ attaalo delle: cose, le 
dittcoltà non sono, superate. Tuttavia, nel riferirvi ciò, 
non intendo punto di entrare xl merito, poichè potrelibe 
darsi cho tali dificoltà fossero create a bella posta per 
ottenere: migliori condizioni. Del reato,negli affari dî que- 
sto; genere, sspeto benissimo; che le condizioni aî rntano 
da un momonta all'altro; e, che quello, che oggi si credo 
positivo; e infatti lo fosse davvero, domani può: venir emea- 
tito, da ‘nuove ed ulteriori; combinazioni 

x Lon, Bargoni; presentò, ieri la, relazione sul. ziordì- 
‘namento dello amministrazioni centrali e provinciali. del 
Regno. Mi vien detto che il Ministro dell'interno, prima 
di farla passare al pa, l'abbia chiesta ed. ottenuta 
per alcuni punti che richiedono il suo esame. Pur troppo, 
sembra che anchio, questo progetto sarà messo in qua- 
rantena, € che non se no discorrerà più nell'attunle 
scsalone. 

* Fu definitivamente. conchiuso il contratto, dell'acqui- 
ato del palazzo Fonseca, per. uso del debito pubblico. 
Questo palazzo è quello appunto del. deputato Fonseca, 
gi vostri lettori si) rammenteranno quanto fo narrava in 
proposito, pochi giorni orsono. Il debito pubblico, verrà 
trasferito n Firense nel venturo: meso' di marzo; e i 
versi uffici dipendenti da questo ramo dovranno. tatti 
cominciare a funzionare nella capitalo sin da quell'e- 
poca: » 
































Scrivosi da Firepzo alla Lombardia: 

« Io ho ricovuto osatte informazioni sullo stato. delli 
sicurezza pubblica nelle Calabrie e vi so dire che le Ro- 
magne non vi sono per nulla. Vi basti il dire clio a Co- 
senza, città capo-luogo di provincia, nessuno l'attenta 
di uscire dalla propria casa. dopo l'imbrunire: I signori 
del luogo conservano) l'uso degli armigeri, cho corrispon- 
dono agli antichi braci. A Cosenza i signori si riuniscono 
‘lla sera i uns specie di casino, situato, nel contru delle 
città: ma nessuno gi essi vi ei/ reca senza l'accomp: 
oamonto di quattro 0 cinquo e perfino otto armigeri, se- 
condo il grado di ricchezza o la distanza a percorrero 
por giungervi. Gli acmigeri vestono alla calabrese, collo 
stomima 0 coi colori di chi li maatiene ; scto armati da 
capo;a piodi come Îl Griso del: Manzoni. 

"Vi paro egli che cotestà bia sicuresza pubblica? E 
vi paiono cotesto usnuze da secolo decimonono? « 














Scrivono da. Firetzo alle Strade ferrate: 

7 luglio 1808. 

«Vi partecipo | ini modò; positivo cho il nuovo orario, 
delle strade forate andrà: irrovocabilmente in vigore al 
1° agosto: prossimo enon al 16 luglio, come riferirono 
‘alcuni giornali e il, vostro. 

La partenza del treno diretto, da Torino, per Firenze 
‘ Brindisi avrà luego allo oro 7 40, antimerid., © quello 
diretto in servizio internazionale colle. provenienze di 
Francla partirà da Torino pet Firenze e Brindisi alle ore 
9 40 di sera. 

Da Firenzo a Torino il treno diretto partirà alle; ore 
10 antimoria., e quello diretto internazionale alle ore 6! 
pomerid. 

Secondo guésto orario; si guadagna un'ora sull'orario 
precedente, 
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DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

P'itense, 9 luglio. 
nodo» — Continvasi a, discutere sull'auimbutò 
delle contribiizioni; dirette. 

‘Approvasì can (0, senza. discussione. i rimanenti 
articoli colle modificazioni: della Commissione agli 
articoli 43 49, accettate dal ministro. 

Adottasi quindi l'intero progetto per. iscrutiio 
segreto con 63 voti contro 16; astennti 

Approvasi pure il progelto per lermine ai re- 
clami contro le decisioni della Curte dei conti in 
materia di pensioni, e altri tre progetti d'inte- 
ressa secondario. 














Parigi, 9 luglio (notte) 
Oggi non è arrivato da Madrid alcun telegramma. 
La Patrie reca un dispaccio da, Madrid. in dota 
di ieri, che dico che il Governo spagnuolo spedì 
ina | corvetta sille. coste dell'Andolusie. per surve- 
gliare la foce dell Guadalqui 
L'Epaque dice essere avvenuta una crisi in Por- 
togallo: Il Re avrebbe offerto a Peniche:la presi- 
denza. del Consiglio. L'esercito, avrebbe acclamato 
il duca di Saldanta, (Queste: informazioni deli 
Pogue devono accogliersi con’ riservo. 
Madrid, 9 luglio: 
fi duca è fa ochessa di Montpensier fibarca- 
ronsi ieri sera a Cadice sulla fregata Città di Ma- 
dvid. per:recarsi a; Londra, 

















Trieste, 9 luglio. 
Si ba da Ateno ia diia del 4, ‘che il Governo 
proibì a tutti i) Crotesì di recarsi ad Atene. 
Londra, 9 luglio. 
Alla Camera dei Comuni venne letto (in Mes 
saggio Reale, che raccomanda di dare a Napier 
annualmente 2,000) storti 
Disraeli accettò l'emendamento votato lunedì sul 
ill’ relativo alle corruzioni elettorali. 
9 Luglio (lo transatlantico). 
La convenzione lemocratica nominò ad) unanimità 
Orazio Seymour candidato alla presidenza, e il ge- 
nerale Frank Blair alla vice-presìdenza per accla- 
mazione, 














Vienna, 9. luglio. 
L'Abonidpist' smentisce lla voce che sia stato com- 
messo, un attentato contro Fragcesco, Giuseppe. 














l'operazione di, ricognizione dei crediti verso la già Carsa 
Sociale prestiti/e risparmi di Milano sta volgendo al 
fine, operazione lunga e scabrosa per la natura dei cre- 
iti ‘ateasî, — Seubra che _i Iibrettisti potranno avere il 
‘compenso dallo lire 0 alle 60/010. Ove ‘non sì avesso 
voluto pensare troppo agli intezesaî'd’un Istituto di cre- 
dito, certo si avrebbe potuto: dare nuova vita alla Cassa 
Sociale con maggior vantaggio dei librettisti, o con utile 
degli azionisti. 

Guerra ed Istruzione. — Il sig. Manier reca 
calce ‘ad tinn.iua carta un prospetto statistico che 























‘mette. n, confronto. Îa quota di spesa: che sì 
Stati d'Europa per l'esercito ‘e quelle che sì consacrano 
ll'itruzione. St ‘ogni migliaio di, franchi d'imposta 

pei la guorra per l'istrazione. 








Impero franceso liro 295 lire il 
Impero austriaco » Do 
Prus » » 1 
Baviora . + 
Wurtemberg . RAT 
Sassonia » »_ 87 





Granducato di Haden» 20008 

Xi riguardo alle spese cho si sostengono per l'istrazione 
ia l'autoro. nota che la Spagna! non ispende por 

Junno che 40 centesimi allanno; Italia: spende’ 41 

la Graù Bretagna pendo lire 

ed ottiene un risultato molto. mivore della 










L'autore vorrebbe veder. crescere; dappertutto gli sti: 
peudi, consacrati alla scuola e diminuiesi in proporzione 
le spese per l'esercito, conchiudendo che nino a che la 

bola avrà il primato sull'alabeto, cervelli, Fimarranno 
in una eterna rotto. 3 

Arte drammatien. — Abbiamo da Madrid, che 
il nostro grande artista drammatico italiano |esvaliero 
Ernesto Rossi ba in quel teatro della Zarzuela raccolto 
una tosse coplosissima di allori, coma fon ora da dibie 
tare, Durante tutte le rappresentazioni date in quel tea 
tro nel mese di giugno scorso la folla è stata granda e 
gli applausi ole dimostrazioni al suddetto artista furono 
veramonte' straordinari. Non solo ln più scelta: società di 
Madrid frequentò sempre' il. teatro, ima più volta la ro- 
gina l'onorò (sic) di sua presenza. La sera. poi del 29 îa 
cui ebbe luogo la ‘beneAciata del grande artista, e in cui 
rappresentò il Macbert, il suepesso dell'attore, e gli onori 
che/ne riportò superarono qualunque aspettativa. Tltea- 
tro era gremito, di, gente, e oltre a)la'più alta aristocrazia 
della capitale: asaistevano alla rappresentazione: Je LL, 
MAL Applausi immensi, fori 0'corooe io gran pumero 
consaorarono una volta di più il merito dell'artista. 

Sun Maestà volle degnarsi di addimostrargli la ‘sua 
particolare ammirazione, presentanidolò' di: ud magnifico 
finimento di hottooî in' brillanti‘ ‘bin = 09= 1 

L'incasso netto da spose superò 1î mila’ ‘franchi, Il 90 
giugno; ultima, delle suo recite, a. Madrid, rappresentò per 
la quarta volta l’Ameto a richiesta, delle 1; MM, 

Ora passa,a\ Valenza, e di 1à"a Barcellona per conti- 
nuare l'estate corrente e. l'autuoto’brossfmo' nei priaci- 
pali teatri, della Spagna: 1 se a quell'epoca non passerà 
nello Americhe, come paro, il nostra grande artista. ri- 
toraeriì a Madrid richiestovi dal voto universale. 

Alcuni dott, cho non ebbero altra . occupazione 
più utile, hanno calcolato Ia somma d'intensità./Ghe ac- 
quisterebbe la voce, dell'uomo, se il suono che emette 
fosse in proporzione col. volume del' emo corpo;; compa- 
rativamento alla cicala. Questa fa udire la sua voce alla 
distanza di un sedicesimo di miglio. © 

Un uomo ordinario pesa. come 20,000 di questi insett 
Ja guisa cho si potrebbe farai udire ad una distanza di 
110 miglia, valo n dice cho da Londra, per esempio, la 
sua voce si udeebbe più in Ih di Costantinopoli, fina 
nell'Asia minore, cento legho più lontano da Mosca. 

Sir Roberto Napier avrebbo potuto comunicare. da 
Magdala col ministro dello Indie in Londra. 

Secondo: questi calcoli, l'uomo. cha! commettesse. Vim- 


vudenza di starnatare dentro Îa sua” casa 
Lepolto: fra le rule dell'e porsi 





























Riszoni Manco geronta, 
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Notizie Commerciali |,w% 


volontari liberi » (80,6:0\4!9 63| Demaniali a 103. i i 
Dopositi obblig: per canzione | 10,162,186 15 | Francia breve offerto n.108 I{?: chiesto n — hidom , OH i 








Liowa, (8 luglio, — Gli affari in sete 
contindano ad essere limitati, ma i prezsisi 
rauterigono sempre fori. 

Otpgi passarono lalla. Condizione, 57. balle 
orgànziaî, 19 balle trame) %5 balle greggi 
posate 5 ballo, — Peso totaib' 6,514 chilo- 
grani. 

nivsapoor, 8 luglio. — Vendite a Ca 
toni 12,000 balle, 

Morcato senza eccitamento speculativo, ma 
molto'forino' ‘particolarmente per ‘le buone, 
qualità wi 

‘Middling Orleana 11 112 di Fair Dbollerah. È 
8718 33° Fair Bengal 8.110 & 











Bigliotti “a 


manomnarza , luglio, —: Mercato: del.| andrei ‘a’ pagarni . . » 
Dividondi a pagarsi . . /L. 


ressuti' é fiati, fermo. 





Tesoro dello Stato, conto cor- | 
‘rente. Non disponibile a 1,134,909 79 
Conti. correnti (Disponibile) 
nelle sedi'e miccurdali ‘» /10,791,176 99 





‘bre 18671 cassa L.,27,028,300, +] Banca a.1703. 





108; Londra a via 








Totale 1. 1,31 15; Pasto 1° qualità, 0 75 

Talna Lo monoto da venti lire ni negoziarano a — idem n 067 

È tiîa.$1 70, — ordinario n 05% 

Geniale ei E oo i _—_ — uso di Genova, 0 89 

etti in circolazione» 771,871,00 6| morsa di Mifano — 8 luglio 1968, Carne di vitello, 1.97 
Fondo di riserva. . . » 116,000,000 » | che offerta dapprima a 5$ 15 andò cadendo — rottame 5 1 


= 58 prima che si api 


ordine (Art. 81 pronta consegna ale 


degli Statuti) . . > » 6,048,207 95| n Prestito 1866 diede luogo a diversi al 
x17161,498 » | fari intorno;a 76 S0 fine corrente e 76 50, 


‘199,692 50 | pronto. 





senza che si trorassero, applicanti nemmédo 


questa si ribatsò a 57.83 fine corren 
ì ‘sendo giunto il corso d'apertura di Parigi jn- 
(Non disponibile) » |5,367,706 18 | fariaro.di cent. 20 dalla chiusura di.ieri; Per 


ta 87/30; a tro mest —. 4% (brano) = 0/98 








isso la Borsa, Durante 





Bollettino del: giorno 9. luglio 
ra intorno a 57 70. 








Trama FSE 
Greggia aa: » 


Avana ; ‘3 luglio. — Zuccaro \terroso | Sottascrizionè' per 1 alte Sache 10 Demaniali furono pagato 438 ab: Ario drei EA 
ri da. Gole). | siono diè Obblig:157bre »_7,2:7,12) 20 | che per partite. 
n° 19 8 reali por:arroba. pa SI \15/(06147/40 | La aloni. Meridionali yalevano 250 12.0 Tola: 19 
e | Oral Y 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE)" pubilico 

‘a tutto fl giorno 20 giugno ‘1868, 
TTIVO. diversi 

Numorario fa casta ‘nelle Risconto di 

‘sodi’ @ succuranti 

Esercizio dello Zecche. dello 





Stabilimenti ‘di circolazione 


‘fondi somministra)» 19,773,500 »| in Torino ... . . » 


ito nelle sedi suc 
sn 


Anticipazioni Jd. = 59,206,556 33 | Questo resoconto, paragonato con qu llo 
della séttimana antecedente presenta le so- 


Effetti all' incasso in conto 








Deposit» Obbligux. del Debito 





L, 176,189,(34 40 | dente o saldo profitti!» 
‘Benefizi del semestre in corso 
‘itato 1° > + «© + ® 397185950 nella sedi. . 





@ 3) 79 prouti e 21 77 fiue corrente. Il 
RS a p(g0)| Francia. al pagò da 1 
lel semestre prece- i 











lo relative obbligazioni 152 ‘3 circa. 
15 Ibre 1867 « 27428900 »| 12€ franchi chiesti a 91 08 aumentarono 


fl Londra da'27 18 a 27.29 a tre mesi, il 
Francoforte da 927 a 227.112 a .tre mesi ‘od 
TIRA | niro ti LAO a 6 mesi 





(Nostra corrispaudenra). 


8 218 n 108 112 5 visto; 
( Diapaccio speciale ) 





21053;129:g0 | Alla mera Rendita valora 57 85. por ine Giorno Borsa di Rirenge (del. 9 tugl 
Bsfiisto dell Debito Pititigà 000 | IE Le Tenia TIRI 70 es_|Beotitaiottora ce: 
0 Pobblico | csica psi 1 bezsi da ib icqueli da 81 70 n 2i 7). |3°010 Franc = 7085 7045] Dear S 
domo 5 010 Italiano v MIO 5760] Oroloter = 
Totale D.1,305,154,875 20 Ax: del Ored, mob; Naliaioa —— —-| S 
MERCATO DI CUNEO. fà, Francese ntana: 2 1aveiii| 2 (Egea sora n tre mn: 


Azioni delle ferrovie 


Pane 1* qualità L.. 0-32 il chilogr. 
— 2 idem, 049 id. 








se || CANRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 


Organzino (colli 7 peso GIA. 


Totalu, sol meo » tutt'oggi colli n. 199. 





‘BORSA DI PARIGI — 9) luglio 1868, 


Corso di chiusura fine mesa. 





senza correre il rischio di dover ritirare 

toli che non esatono. 

la intanto saltano agenti e speculatori ea 

S confidenza pubblica 06 si accresce punto. l 

titolo rea» è piuttosto afro che ricercato. 

‘Da noî questa man Si esordì colla Rendi 

= 56, 57,50 nè s'indeboli punto rimanendo a 

tali prezzi fino alla chiueura in Lo 57.95 
Fetmecza dicreta, su uti li ‘ali valori 

compreso l'eco. 

Prestito obb: 77.a 76 80. 
Finoca 110 ‘0 1605. 
ximaniali 497 50 nominali por mancanza 

di ital te 

Banco sconto 192 5 a 182. 

Otbliazioni meridionali 158 a 159,50. 

Oro da 2173 a. 8878, Tendenza buona. 

















368, | Camera di Commeneto ed Arst 
(Bollettino Ufficiale) 
Mo BORSA DI TORINO. 
191 18 |____!OJuglio 1818, — Fondi: nubilie 
128 94 | Comnolidnto8 01-.Contratti del mattinatit ron). 
23 | (58/57/90 90 58.58 Wi 57 90 (37 99) 58 
00 0 3% 05158 58 (08), i 
Corio legale 87 97 178, 
‘Azioni Banoa Nasfonale.: Contratti m.:în con. 
1600, 
Cartello del Credito Fynidiario E: Paolo, 6. d 
8: pi in c. 498. 
Possa da L.30 





1098/78 





‘ora i; 91 70/8/1178! 





Denaro 
Francia lottora, (a vista) — 108318 











a (ON anita 7 duglia. — Nieto di particolare riguardo | Teo lita do Denaro (a vinta), BET 
Fondi pubblici . > + + e 16,009,998 = | yumergrio aumento Li, 5,5 ‘at crento di questa settimana, ‘se pon che |, SSR: — 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 Portafoglio dimen. » | il frumoato continua al aumentare e ta me- se 5 Pangi, 9 liglio 

Febbraio 1856)". «© a 84079898 Anticipazioni © ‘auitento @ 9517979 — | liga a diminuire. Il formentone era piuttasto ( Chiusura dello Borsa ) 

Jd. conto mutuo 278 milioni Biglietti e marche, rie'reato, essendo questa la. stagione la ca Rendita Francero 8 00, |. —;20,65: 


‘Deer, 1 maggio 1866)» 278,000,000 >| da bolloin circol. id: ‘» 1418274 



































ai sénina pel grogslino rivolto; 


GRONACA DELLA BORSA DI 























TORINO | Rendita Italiana 5 0/0 fine mes ;'.59 €0 















È DIRI, a) È ‘Rendita , corso legale aumento ( Valori. divera 

dello Stato conto an: Conti corr. digpon, id» 247,607» | Escovi dunque Îl solito liatiao dello, vendite; I RAV agio 
‘icaro di 100 mln _ a ASS "ven | ent.AOsulla borsa prezedente, _ | Fw Lanzi; iii 

È . nr . | 7 Pi VU tu bi nor to) i; Sa 
daimalli ra sitero =» 20000,0.0 + RETRO = |uwo , Barbariato , 2% 4h id. |aull'arilamonto della Borsa di Parigi da sei | Ferrovia, Vitterio Emanuele — at 
Azioni da cme: i 94000000 »| Morwa di Gemeya— 9 luglio 1868 | 10, Segala n 119% da |'sneatla que, e ciò fa la forza degli sperula- |. Opbliganiani ferrovia nti 
Azionisti, saldo ASSI + * 52(17740 29 | AU® nostra Borsa d'oggi la Rendita Ila | 2500, Meliga iù | total ria cho emndo dro dicoo PE |. Qumito sat i SI 
Pea ira 1800371 52 | lana al contrattò da 57 75 a/57 84 per cono | 1:09 3. Foruoutano pera I SIROROI N pos 
Speso divare > >. n SOT dn, 0/si ch uo n (6 Q5ve 88 10, ida % Miglio posgio Cho loco dh i stdcato lì quale ma: Pt Re 
Indennità agli azionisti della saggi gu Il'Prestito Nazionale si contrattò » lire| N50, Riso Heggia la: piazza f sv0 talcuto, e fa Ta contro? î i 
cenmalp Bene dI Genere o 1 I$ì © Fare al n ‘partita nilo” vendite n scoperto, degli agenti 

Obbligazioni del Dobito Pub- #0 
























































BaIbo (ore 8 179) — La diam 
matica Compagnia diretta dall'ai- 
ita. Cero ‘Lelio. rappresenta 
“Tra gggiotà. eguisaca (Deni-monde) 

Circole Milano (ore 5) — Le 
Drapmatica, Compagnia ditetta de 
Rossi Mario p Ulivieri rappresenta: 
Dobi Marzio. 

Nuove Tentro delle Ma 

Untlekie , Cor 

di Biasza d'armi, accanto all teatro 

Nota — Queste pera alle ore 7.118 














ra) nta; Gianduiafutto.redor- 
RE RA Do or 





Un giovane studente ti 
re 
Ung studio di pataig o proetratore di 
Milan 








ioni condizioni scri- 
vete fratco! ‘Osella CaHo, Torino. 
2907 


AL PRESENTE 
Da affittare six0o igio di & 
Galere, cirilmente. mphigliate , (con 
Fiat’ 1h Doragrjsia via Siccardì , 
mu 8, piano 355 ‘recapito Viarengo. 












gala di ‘perse gratiiament, ch 
i DI felici risultati preservativi 0 
curativi. 





0 dolly cesta L. 4/50 








Presso | Cincano si Audifredi, 
iaia GI Draga de he 
Martini.” 

















aLe a 


Solo ACBNTR ‘DEPOSITARIO pet l'Ilafa 


© ROUTIN 


J2ARNA0D VIDAR CaMAN 





CANZONI. PIEMONTESI 


AxarLo Bnotrenio 
Besta edicione | 

compiuta el eseguita. colla scorta 
‘che correzioni e dele note lascinte 
dalAntone* 

Preceduta da ipa Preforione. 
3 rezzo L. 8. 

Presso Giuseppe Marchisio editore 
sotto i porci della FSera, rimpetto 
‘al negozio Perottire Nigra. 975: 


L. 100,000 a 140,000 


da dare a mutuo, — Recapito alli 

del cav: notaio, onacossa , vin 
8. Agostino; porta N. 1, piano! l*; 
‘Porino. 2903 

















a affittare ad uso.di Jabo- 
sorio gd indastrià qual: 
‘que rimesso  nubvo; doniposto di 
i a terreno, di m. q. 90, con 
sporiormente , cantina , ed 
nso. quasi esclusivo del. cortile, au 
mueniabMi ‘ai #5 4/0, fttiguî a tor- 
reno, 50. di sotterraneo, e 100'e fit 
superi co vate. specie dal 
1° piano ‘al sotierzaveo. — Detto 
ì poral'ia comunicazione con 
‘altri.ih Doragiondà è via Sen Tom- 
portinaio via S. Top: 





















Farmacia Cerruti, via Po, 20 


PASTIGLIE # CAMOMILLA 
Calmanto por eccellenza 

La camomilla usata (sotto questa 

forma, presenta tutti i vantaggi, 

quando questa contengano torti print 

pit attivi di esca, ala por gli cretti 

che per Ja comodità duenrae. 

Scatola Li 1/30. 
a Aoqua ai Camomilla doppia 
2501 2" occetta centi 00, 


Ricerca di quadri 


Si desidera fare ncquisro di quadri 
ad olio per venderliin pubblica espo- 
sizione a: benefizio d'un asilo inutile; 
si invitano lo persone cho interi 
Roro csitarne a buon prezzo o fame 

‘n volgere sil. proprio indirizzo 
. Moglia, Giuseppe libraio, via 
13, Torivo. 4968 


Ricerca di testamento 


Qual sig. notaio. clio avesso_rice- 
vato Il tesiamento del fa sig. Brau- 
chello, Luigi Giovanni, gi capitano 
del 9° reggimento del' ‘Treno, d'Ar- 
mata, fa ritiro, decaduto (il b corr, 
è progato di ‘larue tosto, avviso al 
sig: notaio Pietro Gurlino residente 
iti Alpignano. 2466 


Successione Rosso 





























Qhinnque creda avor dritto alla 
successione del Gioni Battista Rosso 
fu altro! Giovanni Battista, nativo. 
della Veneria Realé ed abitante in suo 
“fivéate'in questo comuno di Alpignano 
deceduto, nell'età li 72 anni; debbe 
presentacai al Sindaco sottoscritto por 

jcare la qualità d'erede entro 
ie d'un mese. 





termi 
‘Alpignano, 9 loglio 1858, 
Il Sindaco 
2067 Avv, Cossetta. 








Banco di Sconlo e Sete: in Torino 
Via Santa Teresa: 





‘Assemblea generale ordinaria de- 
gli. Azionisti è' convornta , a ‘norma 
dll'art. 31 degli Statuni, per il giorno 
30 Tugllo corrente, ad un'ora po- 
meridiana nella sala ‘della Borea: di 
eoimmiarcio; 
Ordine del giorno. 

Comunicazione degli Statuti dolibe- 
rati nelle Assemblee generati del Î’e 
0 dicembre 1807, approvati con qual: 
che modificazione dal Govoruo , con 
Decreto Reilo 22 marzo 1968. 

Prosentazione, dei resoconti, delle 
relazioni del Consiglio di Amministra- 
zione © dei Consori ; e. deliberazioni 
relative. 

Doliborazione ul pagamento dogli 
interessi. sulle azioni , a mente del: 
Vart, 48 degli Statati 











Por essere ammossi. all'assemblea 
occorre depositare almeno dieci giorni 
rima (art. 28) lo frioni nelle casse 
della Socictà, che seno aperte dalle 
10 ‘antimeridiane 1 mezzodi, e dalle $ 
‘lle: pom. 

Dieci azioni danno dritto ad un 
voto; nessuno potrà. avere in nome 
proprio, più di cinque voti (art. 30) 

Qualora il numoro degli azionisti 
intervenuti © delle azioni rappresen: 
tate non sia sufficiente. per rendere 
valida l'assemblea, la seconda convo- 
caziorie avrà luogo il giorno 10 pros 
‘fimo agosto. 

Cinque giorni prima dell'assemb 
ogali ‘azioninta' potrà. aver visione 
‘tonti nei locali della Società (art, 39). 

Torino, 8 luglio. 1968. 


2958 Ta Direzione. 


DA VENDERE 


Cana in Torino a Porta Nuova, 
del redfito di L. 8,500, — Pelle trat: 
tative dal notaio ®perti, via Do: 


ragrossb;; porta N, 28, piano 
mo , 


Mutuo di L. 60,000 


a dinceste. condizioni, conto valida 
inpieca, — Per le iratiaiv divieri 
al eausidico capo Paolo Gurgo, vit 
Milano, N. 10. 390% 


DA: AFFITTARE 
'ANGHE AL PRESENTE 


Ampio locale palchettato, con ter- 






































Galuso, via del Gallo, 11. 





primo piano. Recapito alla 





NELLA FARMACIA CENTRALE (già Depanis) 


è fartela Parfo6o,!Piaxea)8; Caîlo, Torkno, trovansi le seguenti spe- 






ivo, 
rara. E/fcaci 





pic ANTO 





CET 
Ratezione Cotti: 
Pillole Richard 

me 

















att lio bio solferto fatehi 
q-elle soffrono attacchi di nel 
perla posta. a " 

Nolla suddetta ta 








inali csporimebitate da”"più' anni col più felice successo. 


Ero 
cigsi ‘guarire la, malattie della pelo, come 
tpeti, nuti ct puma fedi ppi lo preseriédno nelle imalatt 


di Salsapariglia. si sem- 





it 


; qaariféé' in pochi giorai gli scoli recenti o cronici 
ug imolli Saterni, come il ppi cubébe , ec, sempre 


‘iarare de fores!e dar imova vitalità alle per- 
See fer SN aio Frs 
ace Bozzo 


[ella ‘scatole, Li 12. Franco 


‘acia trotansi/ tutto e migliori, qualità di QUA di 


fegpto di merluzzo; Le:vere pastiglie americane Pater- 












Mantt, Maguesia inglese ,, Hob Laffwetenr, 
Igimono più facilitare la enstratzi i 
cit anto sioni Ci tto e MA der 





NON PIU MWEDICINE 


ALUTE cd ENERGIA restituito sonza medicina . 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente Je cattive digestioni (ispopsio, gastriti), neuralgie, 
sicezza abito, emorroidi, glandole, vontosità, pilpitazion, diurrea 
gonfiezza, capogiro; zufblamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausoo; 
© vomiti dopo pasto el in tempo. di gravidanza, dolori, 'crudezze, ‘grancli, 




















Spasimi ed inffammazione di stomaco, dei viscori; ogni dinordina del fegato; 
siorvi,, mombrano mucose © bile; insonnia, tosse, oppressiono, asma, catarro, 
bronchite; tisi (consunzione), ertzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu: 


matismo, gotta, fobbre, isteria, vizio © povertà del sanguo, idropisia, sterilità, 
flusso biincò, i pallidi colori, mancanza di freschesza ed energia. Essa è 
pure il corroborante. pei fanciulli deboli 6’ per te persone di ogni età, for- 
mando bnon} muscoli e sodezza di carni. Economizza 0 volte. il'suo prezzo 
in altri rimedi; e costa meno di im cibo ordinario. 
Estratto di 63,000 guarigioni 
Cura N; 68,184: 
Prunetto (circondario di Mondovi, il 24 ottobre 1866. 
.+ La poso assicurare che da due anni usando questa mora: 
igliosa Reralenta, non sento più alcun incomodo dell vecchiaia, è il peso 
Le mie gambe diventarono forti, Ja mia vista non chiede più occhiali, il 
mio stomaco è robusto come a 20 anni. To ni sebto insomma ringiovanito; 
@ predico, confesso, visito ammalati, faccio, viaggi a. piedi anche lunghi, e 
sentomi chiara la inente € fresca ll memoria. 
Di Pitruoò CasraLtI, butcalaureato in teologia al arciprate; di Pranotto. 
Cura di SUA SANTITA' IL PAPA 
Roma, 2] luglio 1366. 
La salute ;del Santo Padro è ottima, od è tale sopratutto dacchè aste: 
icadosi dai rimedi coi quali si pretendeva di. guariro gli; incomodt insepa- 
tabili dalla sua età, fa uso) quasi esclusivo. dell'eccollonto: Recalenta DU 
BARRI, che la operato sorpreadenti fotti. Vengo assicurato che Sua San- 
tità ne consuma regolarmente un'piatto ad ‘ogni pasto, e eu'Ella non può 
abbastanza lodare È vantaggi chè no ricara; 
(Il corrispondente: della. Gusette. du. Midi, Marsiglia). 
Cura 69,421 
Firenza, il 48 maggio 1867. 
Caro Sig. Darry da Barry C. 
du anaî, che io soffiva di una irritazione nervosa e, di: 
spepsia, tnita alla più grando spossntezza di forso, 0 si tonlevano inutili 
fitte l8 cure che mi suggerivano i dottori che presiedevano nlla mia cura; 
or forio quasi 4 settimane che-io mi credeva agli estromi, una disappetenza 
cd un abbattimento di spirito anmentava il tristo mio stato; La di lei gu- 
stosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
Tosi of, mi la assolutamente tota da tanto peno. — lo le presento, mio 
‘caro sigaore, i miei più sincori ringraziamenti, assicurandotà in pari tempo, 
cho so varraono lo mie forze, jo non mi stancherò mai di spuigero fra } 
nici conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico ;rimedio. per 
espellere di bel subito tal genero di malattia ; frattanto! mi creda 
Sun riconoscontissima serv Grotis Luvi: 
Ora n: 62818 



































Milano, 5 aprile. 
L'uso della Tievdlenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo ett- 
cacissimo ‘alla salute di mia moglie, Iidotia per lonta. cd insistente infinm- 
‘mazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella 
Receenta quel colo cho potè da principio tollerare cd in segultofacimonte 
digerire, gustare, ritornando per essa da. unq stato, di saluta veramento ii 
iuletante ‘ad tin normale bea (essere di ‘sufficiente e continuata prospei 
Manterri Canto. 
N: 58,081: il signor Duca di: Pluskow, maresciallo di corte, da_w 
strite. — N, 63,176: Sainto Romaino del Iles (Sî01 ): Dio:sia 
nedetto | La Revalenta Arabica DU BARRY termine ai miei 18 
anni di orribili patimenti di stomaco, di-sudori notturni e cattive digestioni, 
6. Comeaner, parroco, — N. 68,428: Ja bambina del ‘sig. ‘notaio Banino, 
sogrotario comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di con- 





















‘sunzione 46,210: il sig. Martib, dottore in medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15/0 16 volte al 
Gioimo per lo spazio di otto,anni. — N: 46,218: il: colonnello Walson, di 


‘gotta, neuralgia © stitichezza ostinata. — N. 49,482: Il sig. Baldwin, dal 
più logorò stato di salute, paralisia dello membra cagionata da decessi. di 
fioventà. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. di, Torino. La. scatola 
del peso di iti chil. fe. 2.50; 112 chil. fr. 80; 1 chi, fr. 82 chill. e It 
fe. 17 10; 6 chi. fe. 96; 12 chi fe. 63. — Contro vaglia postale, 

Depositi: ANCONA, Collamarinî; A. Snbattini e C. — BERGANO, Terni. 
— BOLOGNA; Zarri: Bonavia. — BRESCIA, Luigi Gagria, — CUNEO, 
Fornéris; Audtcini. — CAGLIARI, l'ode. — CHIVASSO, Clara. — COMO; 
Pagliardì. — CITTADUCALE, De Hieronymis. — FIRENZE, Casoni, vin 
della Spada, Signorini. — GENOVA, Bruzza. — LIVORNÒ, Pitschen; 
Dunn e Malatesta; Socino, — LODI, Meroni. — MILANO, Zagoni 
— NAPOLI, Hermano; d'Emilio. — NOVARA, Jacometti. — PA: 
DOVA, Ronsoni; Zanetti. — PARMA , Sergio. dall'A PIADENZA 
Zascani. — PISA, Carraj. — ROMA', Nicola Sinimberghi. — TORINO) 
Mondo; Stamperia Gasseita: del. Popolo: Achino ; Cosola; Vinardi: Taricco 
Oreglia; Zo; Alnati © figli. — TRIESTE, Serravalle; Zanetti. — VENEZIA; 
Ponci. — VERONA, Pasoli. 







































PRESTITO A PREMII ED \NTERESSI 


DELLA 


Città di Firenze 


‘A partire dal 10 corrente si incomincia Il concambio. doi_ Titoli protvi- 
sorii interamente liborati contro Jo OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 

JI concambio ha Iuogo presso Je case ove furono liberati i Titoll 
‘provvisori, oppuro presso i sigr. Fratelli Welll'#chobt , N. 7, fin 
Koudinelli Firenze; i quali rilascieranno le Obbligazioni definitive per "Titoli 
liberati in’ quelungue luogo. 

Ji 2° cstraziono ha Inogo IL 1° AGOSTO PROSSIMO. 











CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 
via Doragrassa, N. 3; presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vondita di questo) genore' di calzatura’, permetto di 

accordare un forte sconto sulla Tariffa ‘ora esistente e marcata sulla 


suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sodnto — Per ogni calzatura da omo 


Siirlleniiaia doppia sola 8, capo è done mola > Li 1:50 
Idem semplice suola » 1 50| Idem semplice suola; ‘1 


Per ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia suola. L. 1 S0]Stivalini a semplice suola. Li > 
Per ogni calzatura 'da raguzzi 
Stivaletti semplice suola ed'a doppia suola I 1, 

Quatungue sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a presci modi 
cd în Dreissimo, empa. mu 











—_ _—______6r—_TT, 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


| Del rjuomato Cemento di Germania, premiato con medaglia | 
| d'oro alle Esposizioni di Londra, Vienna, Parigi , garantito di qualità | 
stiperiore Al francese, — Prezzo L, it. $ 00 al quintale. 

| Magazzeno di Legunmi del Tirolo, tavole s travature | 












di laticé ed-nbete, a prezzi modici. — Si ricevono commissioni per 
legnami da contrazione a misure Bse, 

NATALE LANGE E COMP., Corso Pulestro , n. 6 e tia Jivara,, 
Torino. 3715 | 


















"Operazioni di Sconto; e di’ Aalicipazioni alte. dalla‘ Banca Nazionale 
NEL REGNO, D'ITALIA 











Firenze... .| 3261) 
Genova i SL 

Milano. 
Torino 

Venezia ‘5 © 
Alessandila + > 
Ancona. . € 
Ascoli] E 
Rei 
Bergamo; » 

logna: 

Brescia, 
Carrara 
Chieti 

























































las: 


STABILIMENTI SCONTI 





‘569/800, 
8 


1,177,10 
IGIR! 
Ù 





2 fotto 
Li 156,1 
2 191,978. 
È cs i 
«È 
SR sr. 
iì | RE 
Bi 2] diro 
si VIRLS 37451 
Si | perugia Sl cargo 
33 | pesaro. : : ( T| 256085 
Piacenza MSI 219,062: 
Porto Mancio; "000 
Rito prog, 
Feggio pel iaia 
Dre 
ER 
TR FI 
Udine 
Verceli i 
VIE Tasor 
INZA i N60 
Meo 97 
TOTALE . 26,579001 
Repol 1.021/206 
| Batecn ona di 
AMO rasi i 
se | Avellino ; ; Ù 36/883 | 
SI Lt 852/076 | 
lu 200,888 
ke 600,228 
Sì 
Si 
Ha 222616 
\epio 105,026. 
Si 196,969 206,688 
3 disoio | stime | rosse | 
40,690,672 69,960,092 


1g EOTALIE GENERALE | 2200120 


risultanti’ all'Amministrazione Centrale il giorno & liglio 1868. 





ANTICIPAZIONI] | TOTALE 


089 


na 














































2060 DIFFIDAMENTO 


Bortè Ferdinanda, vedova Bonino, 
diffida tutti caloro che possong averd 
conti correnti con ossa; sì privati che 
per la fabbrica, smercio di birra ed 
Acque gazose, da essa eserciti in Cu- 
neo e Centallo, sotto la ditta [Luigi 
Bonino, che non riconoscerà \yerun 
pagamento, il quale non venga ese: 
guito a sug mani od a  persoda da 
lei'incnricata con regolare provura. 


Cuneo, 7 luglio 1868. 











2937 AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di subasta. promesso 
‘Abbona. Giusepps, contro Gatti 
Giovanni vennero esposti in vendita 
i qui in appresso indicati at 
3900 e li moesimi si deliberarono 
con ‘Sontenza di questo tribunale del 
6 corrente mese, ‘a favore del pro- 
‘uratoro ‘capo Giacomo Barattero per 
Li 16,750, detto. procuratore però si 
ritervò fare atto;di dichiarazione. di. 
‘comando 

II termino. per. far l'aumento, di 
sesto a detto prezzo scade col giorno 
corr. ese ii luglio. 


Dedignazione dejli stabili daiberati 
siti sul territorio di Dogliani, 
Tn corpo (li cascina posta in detto 

toreitorlo ella Fagioni Vallo di Ro- 

Mero 0 Foca Montasalli e Gombe, 

Druso, Burnino o Rifora, deita Je 

Giscira delle Gombe, di ottari 10; SL 

LB coefenti Giasehpe olio: la gta, 

‘Rolfo' Gio: Dattista' d'altri. 


Mondow, 7 























on atto ricavato Tuzv 
iigno IIS, stato p 

itato alla cancelleria el tribunale 
di commercio di Torino ‘7: faglio 
uccestivo; venne costituita, società în 
nome collettivo tra li Luigia, Pellini, 
Gio, Battista, Maria e Spirito madre 
‘ figli Francesco; ed il Bartolomeo 
Francescolo loro: rispettivo cognato e 
sio, per la continuazione. dell'eser- 
cizio: del negozio da. pizzienzzolo a- 
perio in cata Merlo, via Moncalieri, 

rigo Po di Torio. 

L'atmministraziono e'la firma d af 
fidata alla, Luigia vedova Franco: 
scolo ed al Bartolomeo Francoscolo, 

La società ebbe principio col 18 
magg'0!1868,, el‘è duratisa per sette 
ai, 


Torino, 8 luglio 1868. 
2069 ©. Turvatio not, coll 














su 
lip 1988. 
Martelli vigo-cano. 
GOSIITUZIONE DI SOCIETÀ 


209 REINCANTO 
(I° Pabbll) 

II notaio collegiato cav.. Guglielmo 
Teppati esercente fn Torino, in so- 
guito all'aumento dol sesto fatto nllî 
stabili infradescritti stati deliberati 
cell’atto delli % scorso giugno a suo 
rogito per il prezzo di L. 16,500 a 
fuvoro ‘del sîg, geometra ‘Cesare Ro- 
mani, 








Notifica 

Che il 30 andante luglio nel sno 
ufficio, in via Arsenale, N. fi, piano 
si esporrà ad un nuoro e defini 
tivo incanto. sul. prazzo complessivo 
di 1 191,910 67 in tm sol lotto o 
verranno deliberati all'ultimo miglior 
‘offerente, cioé vari appezzamenti di 
dareno peli, exit 

arte all'esgavazione della torba co- 
Fi cadenti TIRO nia ‘sortie 
mosì, paludi strame © pascoli 
posti nei territorii ‘d'Iséo,; Provaglio 
è Timoline, provincia, di Brescia, ed 
tina ‘casa con cortile ed 'orto in Iseo, 
‘delta complesaiva superficie di 1059 87 
‘pertiche censuarie, misura. locale in 
“ti comuni, mari ad gro. 15508 70, 
cogli ‘attrezzi, utonsili èd altri oggetti 
mobili ‘nmesel alla torbiefa ‘ed. nflo 
case, di proprietà della. Società già 
esistita ita la ditta fratelli Coriana 
li profesiore. Giorauni Moro, Ste 
fano Caretto e Giacomo Galeazzo, ed 
il tatto come velino” descritto ‘nella 
perizia: ed annessa nota dell'ingegnere 
‘Andrea Bonivi in data d'Iseo 11 a- 
prile ultimo xcorso, contenente 
‘agli stabili la designazione per nattra, 
‘quantità, numeri di mappa è cosrenze, 
Sibibilo vnitamento al ito. pre ie 















































toscritto ei giorni! ad ‘ore d'afficio, 
‘ed ia Iseo;presso%il sig. Franceso 
Formenti. 
Forino, 6 luglio 1808. 

Guglielma Teppati not. 


2561 NOMINA DI PERITO. 

Galli Giovanni fu Domenico resi: 
dente a Feriolo! comune di : Baveno, 
oigi presentò. ricorso; all'llama : sig: 
presidente di questo. tribunale coi 
quale foce iastanza per la nomina di 
tn perito che” debba procedere ‘ lla 
‘stima di ‘alcuni ‘beni posti. ia Baveno: 
0 Pallanza che. egli e sit 
Dastaro a progiudicio di Luchiui Fe- 
dale ‘fa Fedele. di Feriolo o dot quale, 
è creditore ipotecario di L. 50U (ag 
‘accessori cone dal .precekte.2® mag. 
gio pp dipendento da sentenza tesa 
dall protara di Pallnaa 1 5 matzò 

Peltanza, 8 luglio 1868. 

Cous. Ant. Bogliolti 


Torino ‘Tip; ©. Favale 




















